
 
 

  

Lombardia. Bando Sostegno alla 

competitività delle strutture ricettive 

alberghiere e non alberghiere 



 

Obiettivi 

Promuove gli investimenti delle strutture ricettive per lo sviluppo competitivo e 

per la progettazione di offerte innovative anche in ottica di sostenibilità 
ambientale, oltre che alla luce della crisi innescatasi a seguito del conflitto russo-
ucraino e della crisi energetica che rendono ancor più necessaria l’esigenza di 
sostenere la propensione agli investimenti, dirottata sui costi di gestione. 

 
Sono previste le seguenti linee di intervento: 

• la riqualificazione di strutture ricettive alberghiere e di strutture ricettive non 
alberghiere gestite in forma giuridica d’impresa in esercizio alla data di 
presentazione della domanda; 

• la realizzazione di nuove strutture ricettive alberghiere e di strutture ricettive 
non alberghiere gestite in forma giuridica d’impresa. 

Soggetto gestore  Finlombarda S.p.A. 

Scadenze 
Presentazione domande dalle ore 12 del 4 maggio fino alle ore 12 del 29 giugno 

2023. 

Dotazione 
finanziaria 

30 milioni di euro 

Soggetti 
beneficiari 

Micro, piccole e medie imprese costituite con una sede operativa attiva sul 
territorio della Lombardia che esercitano attività: 

- ricettiva alberghiera; 
- ricettiva non alberghiera all’aria aperta; 
- ricettiva non alberghiera. 

In caso di nuova struttura ricettiva, dichiarano l’intenzione di esercitare attività 
sopracitate entro e non oltre la richiesta di erogazione del saldo/unica soluzione. 
 
Sono escluse dal bando le imprese che: 

a) sono attive nel settore della fabbricazione, trasformazione e 
commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco; 
b) rientrano, a livello di codice primario, nella sezione A della classificazione delle 

attività economiche ISTAT ATECO 2007; 
c) non risultano in regola rispetto alla verifica della regolarità contributiva 
(DURC); 
d) non sono in regola con la normativa antimafia. 

Spese ammissibili 

Spese ammissibili: 

a) arredi macchinari attrezzature hardware e software; 
b) opere edili-murarie e impiantistiche; 
c) progettazione e direzione lavori per un massimo del 8% delle spese ammissibili 
di cui alla lettera b); 

d) spese generali determinate con un tasso forfettario pari al 7% delle spese 
ammissibili di cui alle precedenti lettere a), b) e c) (conformemente all’articolo 
54 lettera a) del Regolamento (UE) n. 1060/2021). 

 
Il progetto deve prevedere un investimento minimo non inferiore a 80 mila euro, 
essere avviato dalla data di presentazione della domanda. I progetti ammessi 
devono essere conclusi entro 18 mesi dalla data di pubblicazione sul BURL del 

decreto di concessione dell’agevolazione al beneficiario. È possibile richiedere 
una sola proroga del termine per la realizzazione del progetto pari ad un 
massimo di 12 mesi. 

Tipologia di 
agevolazione 

L’agevolazione viene concessa sotto forma di sovvenzione e viene erogata a 
fondo perduto con intensità pari al 50% delle spese ammissibili fino a 500 mila 

euro. 

Iter di domanda 
Procedura valutativa a graduatoria. La domanda deve essere presentata 

esclusivamente su Bandi online all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it 



 

 


